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SCHEDA 5 

Tirocini (ivi compresa premialità per successiva occupazione) 

TIROCINIO EXTRA-CURRICULARE, ANCHE IN MOBILITÀ GEOGRAFICA  

Descrizione misura  

La presente misura mira all’agevolazione delle scelte professionali e dell'occupabilità dei giovani 
nel percorso di transizione tra scuola e lavoro mediante una formazione a diretto contatto con il 
mondo del lavoro. La scheda prevede anche l’agevolazione dei percorsi di tirocinio in mobilità 
nazionale e transnazionale per favorire esperienze formative e professionali al di fuori del proprio 
territorio. 
 

Risorse programmate 

€ 5.154.013,00 
 

Risorse impegnate  

€ 4.692.628,33 
 

Modalità di erogazione delle indennità di partecipazione  

La misura è realizzata in esclusiva dalle AT nelle Province di Imperia, Savona e Genova ed al 50% 
dai CpI  attraverso gli sportelli dedicati YC e dalle AT attraverso la rete pubblico/privata nella 
Provincia della Spezia. 

La Regione Liguria ha chiesto al MLPS che l’erogazione delle indennità spettanti ai tirocinanti sia 
effettuata da parte dell’INPS e, pertanto, il relativo importo non fa parte dei trasferimenti 
finanziari a favore delle AT e delle Provincie. 

Le modalità di erogazione sono definite all’interno della convenzione stipulata tra Regione, MLPS 
ed INPS in data 26 febbraio 2015. 

L’INPS provvede ad erogare ai giovani tirocinanti, che saranno nominativamente indicati dalla 
Regione, l’importo mensile dell’indennità di tirocinio, stabilita dalla Regione per ciascun 
destinatario.  
La Regione comunica all’INPS, tramite il Sistema Informativo in conformità allo schema 
procedurale previsto, entro il giorno 10 di ciascun mese o altra periodicità stabilita dalla Regione, 
l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’indennità di tirocinio relativamente al mese 
precedente, ovvero ai mesi precedenti. 
La trasmissione dei file xml avviane da parte della regione a partire da maggio con cadenza 
mensile. 
 

Descrizione dell’intervento 

La misura è contemplata all’interno di un Avviso multimisura DGR n. 950 25/07/2014 – Invito a 
presentare candidature per la partecipazione alle reti territoriali per l'erogazione degli interventi 
nell'abito dell'iniziativa GG Liguria. 
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Tale invito è finalizzato all’individuazione di soggetti idonei ad erogare gli interventi previsti dal 
Piano di Attuazione Regionale dell’Iniziativa Garanzia Giovani in Liguria operando nell’ambito delle 
reti territoriali con i Centri per l’Impiego delle Province. I servizi che i soggetti individuati sono 
chiamati a fornire afferiscono a quanto previsto nell’ambito de Piano di Attuazione regionale con 
riferimento alle misure contemplate. 

In considerazione delle caratteristiche peculiari del Piano e della necessità di assicurare la massima 
copertura territoriale dei servizi garantendo la tempestività nell’erogazione degli interventi si è 
adottato un modello basato su reti territoriali costituite dai Centri per l’Impiego delle Province 
(CpI) e da Associazioni Temporanee (AT) di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo dei 
servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale. 
Sono state individuate 5 Aree  Territoriali, approvate dalla Giunta Regionale con Delibera n. 1323 
del 24 ottobre 2014. 

La Regione ha previsto l’attivazione di tirocini (anche in mobilità geografica nazionale e 
transnazionale) che possono avere una durata fino a 6 mesi e, nel caso di disabili e persone 
svantaggiate ai sensi della legge n. 381/91, fino a 12. 

I tirocini sono attivati nel rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R. del 5 agosto 2013, n.1052 
“Disciplina regionale dei tirocini formativi e di orientamento, dei tirocini di inserimento e 
reinserimento lavorativo e dei tirocini estivi in attuazione dell’articolo 35 della l.r. 30/2008” 
 

Destinatari 

Sono destinatari delle azioni i giovani compresi nella fascia tra i 18 ei 29 anni che al momento 
dell’adesione alla Garanzia Giovani non siano occupati, iscritti a percorsi d’istruzione e formazione 
professionale di livello secondario o terziario finalizzati al conseguimento di titoli di studio o 
certificazione regionali, partecipanti ad altre iniziative attivate nell’ambito della programmazione 
regionale o provinciale a sostegno del lavoro e della formazione, in servizio civile.   

 

Tipologia soggetti ospitanti 

A seguito della definizione del percorso individuale e della firma del Patto di servizio, il centro per 
l’impiego fornisce al giovane le informazioni relative agli operatori presenti sul territorio presso i 
quali potrà fruire dei servizi concordati. 

 

Enti promotori 

Tutti gli operatori della rete ed in particolare le Agenzie autorizzate ai sensi del D.lgs. 276/2003, 
Organismi formativi accreditati ai sensi della DGR n. 28 del 22/01/2010. 

 

Nell’ambito della regione sono state individuate reti territoriali costituite dai Centri per l’Impiego 
delle Province (CpI) e da Associazioni Temporanee (AT) di soggetti pubblici e/o privati che operano 
nel campo dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale. 
Sono 5 le Aree  Territoriali, approvate dalla Giunta Regionale con Delibera n. 1323 del 24 ottobre 
2014. 
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Durata 

I tirocini (anche in mobilità geografica nazionale e transnazionale) possono avere una durata fino a 
6 mesi e, nel caso di disabili e persone svantaggiate ai sensi della legge 381/91, fino a 12. 

 

Parametri di costo  

Al soggetto promotore è corrisposta una remunerazione a “a risultato” in funzione della categoria 
di profilazione del giovane, come riportato nella tabella che segue. L’erogazione del compenso al 
soggetto promotore, avviene per il 50% dell’importo a metà percorso; per il rimanente 50% a 
completamento del periodo di tirocinio. 

Tirocini Regionali 

All’ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato (il 50% da erogare 
a metà percorso e 50% a completamento del periodo di tirocinio) secondo la tabella che segue: 

 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE 
DIFFERENZE TERRITORIALI 

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

remunerazione a risultato  200 300 400 500 

Per il periodo di tirocinio: 

• una indennità di partecipazione al giovane fino a 500 € mensili per la durata massima sopra 
descritta e comunque non superiore a 3.000 € in tutto il periodo (€ 6.000 per disabili e persone 
svantaggiate). Nel caso di Regioni la cui normativa prevede la corresponsione dell’indennità al 
tirocinante da parte dell’impresa ospitante, il contributo a rimborso totale o parziale dell’indennità 
viene corrisposto all’impresa. 

 

Tirocini in mobilità interregionale 

All’ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato (il 50% da erogare 
a metà percorso e 50% a completamento del periodo di tirocinio) secondo la tabella che segue: 

 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE 
DIFFERENZE TERRITORIALI 

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

remunerazione a risultato  200 300 400 500 

 

Per il periodo di tirocinio: 

• una indennità di partecipazione al giovane fino a 500 € mensili per la durata massima sopra 

descritta e comunque non superiore a 3.000 € in tutto il periodo (€ 6.000 per disabili e 

persone svantaggiate). Nel caso di Regioni la cui normativa prevede la corresponsione 

dell’indennità al tirocinante da parte dell’impresa ospitante, il contributo a rimborso totale 

o parziale dell’indennità viene corrisposto all’impresa 
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• un rimborso per la mobilità geografica, parametrato sulla base dei costi del Catalogo 

Interregionale Alta Formazione 2013 in base alla durata del tirocinio.  

 

Tirocini in mobilità transnazionale 

All’ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato (il 50% da erogare 
a metà percorso e 50% a completamento del periodo di tirocinio) secondo la tabella che segue: 

 

 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE  

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

remunerazione a risultato  250 375 500 625 

Per il periodo di tirocinio: 

• un rimborso per la mobilità geografica, parametrato su tabelle di costi standard, elaborati a 

partire da dati statistici Erasmus + e precedenti. 

************************** 

Nel caso in cui il tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro subordinato compete il bonus 
occupazionale. 

 

Indennità 

Per il periodo di tirocinio sono corrisposti: 

 un’indennità di partecipazione al giovane fino a 500 € mensili per la durata massima sopra 
descritta e comunque non superiore a € 3.000 in tutto il periodo (€ 6.000 per disabili e 
persone svantaggiate). L’importo di € 500 mensili è da  intendersi riferito a un tirocinio a 
tempo pieno rispetto all’orario previsto dal contratto collettivo di lavoro di riferimento. Nel 
caso di tirocini part time esso deve essere riproporzionato in base all’effettivo impegno 
orario prestato. 
Nel caso di giovani percettori di mini Aspi, al tirocinante è corrisposta un’integrazione 
all’indennità di tirocinio, fino al raggiungimento dell’importo massimo dovuto. 

 un rimborso parametrato sulla base della attuali tabelle CE dei programmi di mobilità, 
qualora il tirocinio sia effettuato in mobilità geografica;  

In caso di assunzione del giovane a seguito del tirocinio, all’impresa è riconosciuto il bonus 

occupazionale (Scheda 9 del Piano Nazionale). 

 

Modalità di pagamento 

Le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il Programma Operativo 
Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di tirocinio, 
saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla 
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e 
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saranno anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall'andamento delle 
certificazioni.  

Le risorse finanziarie da utilizzare per l’intervento saranno anticipate all’INPS dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali in versamenti accompagnati da una comunicazione che da evidenza 
degli importi di ciascuna regione mediante accreditamento diretto. 
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SCHEDA 7.1 

SOSTEGNO ALL’AUTOIMPIEGO E ALL’AUTOIMPRENDITORIALITÀ: ATTIVITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 

ALL’AVVIO DI IMPRESA E SUPPORTO ALLO START UP DI IMPRESA 

Descrizione della Misura 

Le attività inerenti a tale Misura mirano a fornire supporto all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità (ad esclusione del contributo a fondo perduto) offrendo servizi integrati e 
mirati e promuovere la realizzazione di progetti per il sostegno e lo sviluppo di specifiche idee 
imprenditoriali (da individuarsi già alla presentazione della domanda) ovvero progetti che 
favoriscano l’individuazione e la crescita di prospettive occupazionali legate all’autoimpiego. 

Oltre all’avvio di nuova impresa, è ammissibile che il soggetto destinatario rilevi un’impresa già 
avviata o un ramo di essa, purché possieda i requisiti delle iniziative di lavoro autonomo e di 
impresa, come sopra evidenziati. 

Le iniziative in forma societaria devono essere presentate da compagini composte totalmente o 
prevalentemente - di soci e di capitale - da NEET.  

In ogni caso, i soggetti NEET devono avere la maggioranza assoluta numerica e di quote di 
partecipazione. 

 

Risorse programmate 

€ 1.526.400,00 
 

Risorse impegnate  

€ 559.680,01 
 

Descrizione dell’intervento 

L’attuazione si basa su un Avviso multimisura DGR n. 950 25/07/2014 – Invito a presentare 
candidature per la partecipazione alle reti territoriali per l'erogazione degli interventi nell'abito 
dell'iniziativa GG Liguria – Tale invito è finalizzato all’individuazione di soggetti idonei ad erogare 
gli interventi previsti dal Piano di Attuazione Regionale dell’Iniziativa Garanzia Giovani in Liguria 
operando nell’ambito delle reti territoriali con i Centri per l’Impiego delle Province. I servizi che i 
soggetti individuati sono chiamati a fornire afferiscono a quanto previsto nell’ambito de Piano di 
Attuazione regionale. 

La misura ha la finalità di fornire ai giovani supporto per la creazione di impresa e l’autoimpiego. 
L’intervento consiste nella messa a disposizione dei giovani di percorsi mirati specialistici di 
consulenza, formazione, affiancamento nella fase di start up. 
 

Destinatari 

La Misura è rivolta ai giovani NEET che hanno aderito al Programma Garanzia Giovani e che al 
momento della registrazione abbiano un’età compresa tra i 18 e i 29 anni. Il requisito della non 
occupazione e del non inserimento in un percorso formativo, diversamente, deve essere verificato 
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all’atto della presa in carico e deve essere posseduto dal NEET durante tutto il percorso del 
giovane avviato alla Misura 7.1. 
 

Descrizione attività  

Si prevedono azioni mirate e personalizzate di accompagnamento allo strat up di impresa, come 
ad esempio: 

 Percorsi specialistici mirati e consulenza specialistica (coaching, counseling, assistenza 
finalizzate allo sviluppo di un’idea imprenditoriale; 

 Formazione per il business plan (definizione di dettaglio dell’idea imprenditoriale, 
acquisizione conoscenze/competenze, studi di fattibilità e ricerche di mercato, azioni di 
marketing territoriale e piani di comunicazione, etc…); 

 Assistenza personalizzata per la stesura del business plan con affiancamento specifico in 
relazione alla tipologia di attività; 

 Accompagnamento per l’accesso al credito e alla finanziabilità; 

 Servizi a sostegno della costituzione di impresa (informazioni su adempimenti burocratici e 
amministrativi – anche rispetto agli enti previdenziali – supporto per la ricerca di partner 
tecnologici e produttivi, supporto in materia di proprietà intellettuale, etc…)  

 

L’offerta di servizi per il supporto all’auto-impiego e all’autoimprenditorialità, potrà essere attivata  

esclusivamente da componenti delle AT selezionate in esito all’avviso per la partecipazione alle 
reti territoriali per l’erogazione degli interventi nell’ambito della Garanzia Giovani. 

A supporto dei giovani avviati ai percorsi per la realizzazione di un’idea imprenditoriale sono 
attivati, attraverso la Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico - F.I.L.S.E. S.p.A. (soggetto 
attuatore del Fondo rotativo “Garanzia per i Giovani in Liguria”), specifici strumenti finanziari per 
la concessione di prestiti a tasso zero. (cfr. Scheda 7.2) e servizi di sostegno al post start up. 

 

Durata 

Il percorso di sostegno all’auto-impiego e all’autoimprenditorialità può prevedere una durata 
massima di 80 ore, con la seguente distribuzione (indicativa) per tipologia di servizio:  
 

Servizio Durata Modalità di erogazione 

Percorsi specialistici mirati e consulenza 
specialistica  

Fino a  10 ore Individuale 

Formazione per il business plan Fino a 24 ore  
Individuale o di gruppo fino a 5 
allievi 

Assistenza personalizzata per la stesura del 
business plan 

Fino a 32 ore Individuale 

Accompagnamento per l’accesso al credito 
e alla finanzi abilità 

Fino a 6 ore  Individuale 

Servizi a sostegno della costituzione di 
impresa  Fino a 8 ore Individuale 
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Parametro di costo  

Per i servizi di sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità (Misura 7.1): 

UCS: € 40/h 

Le spese possono essere riconosciute secondo la seguente modalità: 

 il 70% a processo, in base alle effettive ore di accompagnamento svolte; 

 la restante percentuale fino al 100%, sempre a processo, ma sottoposta ad una 
condizionalità (la redazione di un piano di impresa/business plan o definizione di un 
progetto di investimento o avvio di una start up di impresa o avvio di lavoro autonomo).  

Ciascuna Regione è inoltre libera di prevedere un termine dall’avvio delle attività di cui alla Misura 
7.1 entro il quale debba essere presentato il piano di impresa per accedere alle agevolazioni (ad 
esempio, 6 mesi). 

 

Principali attori coinvolti 

Tutti gli operatori delle AT territoriali in possesso di specifico know how e strutture adeguate, 

anche attraverso il coinvolgimento di Camere di Commercio ed Associazioni Imprenditoriali 
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SCHEDA 7.2 

SOSTEGNO ALL’AUTOIMPIEGO E ALL’AUTOIMPRENDITORIALITÀ: SUPPORTO PER L’ACCESSO AL CREDITO 

AGEVOLATO  

Descrizione Misura 

La misura ha la finalità mettere a disposizione dei giovani avviati ai percorsi per la realizzazione di 
un’idea imprenditoriale: 

 Strumenti finanziari che facilitino l’accesso al credito; 

 Servizi di sostegno al post start up per i primi 12 mesi dalla sottoscrizione del contratto 
di finanziamento. 

 
Le Regioni possono: 

 attivare strumenti finanziari ad hoc ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti; 

 utilizzare strumenti finanziari già attivati a livello regionale, ove sia possibile ed evidente la 
concentrazione della strategia di investimento sui NEET e sia possibile monitorarne gli esiti; 

 aderire al costituendo Fondo rotativo nazionale. 

 

Risorse programmate 

€ 1.750.000,00. La regione non aderisce al Fondo rotativo Nazionale ma utilizzerà strumenti 
finanziari già attivati a livello regionale. 

 

Risorse impegnate  

Attualmente non sono state impegnate risorse. 

 

Descrizione dell’intervento 

La misura ha la finalità mettere a disposizione dei giovani avviati ai percorsi per la realizzazione di 
un’idea imprenditoriale: 

 Strumenti finanziari che facilitino l’accesso al credito; 

 Servizi di sostegno al post start up per i primi 12 mesi dalla sottoscrizione del contratto 
di finanziamento. 

I progetti devono avere ad oggetto la creazione di piccole realtà imprenditoriali, anche attraverso 
il rilevamento di microimprese già esistenti o l’acquisizione di rami di esse. 

La regione Liguria ha inteso istituire un apposito Fondo rotativo “Garanzia per i Giovani in Liguria” 
per la concessione di finanziamenti agevolati a tasso zero ai giovani aderenti alla Garanzia i cui 
progetti siano ritenuti ammissibili. 

La gestione di tale strumento finanziario sarà affidata alla Società Finanziaria Ligure per lo Sviluppo 
Economico – F.I.L.S.E. S.p.A. in qualità di soggetto tecnico. 

Ai fini dell’ammissibilità delle domande di accesso al credito, F.I.L.S.E. S.p.A. provvede ad 
effettuare l'istruttoria delle domande di agevolazione nel rispetto delle modalità attuative previste 
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nelle specifiche disposizioni emanate dalla Regione. Provvede, inoltre, a deliberare la concessione 
o il rigetto delle istanze predette avvalendosi anche delle valutazioni tecnico-economiche espresse 
da un Comitato Tecnico costituito da tre componenti, due dei quali individuati dalla Regione e uno 
individuato dalla stessa FI.L.S.E. S.p.A.  

 

Al fine di ridurre il rischio di avvio di nuove iniziative imprenditoriali, sono previsti servizi di 
sostegno i ai neo imprenditori per i  12 mesi successivi alla concessione dell'agevolazione, per la: 

 risoluzione di problemi tecnici specifici; 

 corretta esecuzione degli adempimenti amministrativi, contabili, contributivi e 
previdenziali nella fase successiva all’avvio dell'attività; 

 realizzazione del programma finanziato (mercato, organizzazione dell'impresa, aspetti 
finanziari, etc.). 

Nell’ambito delle attività di controllo, F.I.L.S.E. S.p.A.  provvede ad effettuare sopralluoghi presso 
le neo imprese. 

 

Destinatari 

Giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni che intendono intraprendere iniziative in forma di 
lavoro autonomo, attività di impresa o di micro impresa o franchising, ivi comprese le associazioni 
e società di professionisti. 

 

Durata 

- 

Parametro di costo  

Nel caso in cui la Regione non aderisca al Fondo rotativo nazionale, sarà libera di dare attuazione 
alla Misura 7.2 mediante il ricorso a strumenti finanziari regionali (già esistenti o di nuova 
costituzione); in questo caso saranno determinati parametri di costo del tutto specifici in ragione 
dello strumento e del prodotto finanziario che la Regione intende rendere disponibile. 

 

Principali attori coinvolti 

Società Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico - F.I.L.S.E. S.p.A. in qualità di soggetto tecnico 
che supporta e assiste la Regione Liguria e gli altri enti territoriali liguri nella progettazione, 
definizione e attuazione delle politiche e degli interventi a sostegno del sistema economico in 
collaborazione, relativamente alle attività di animazione economica e dei servizi di sostegno, con 
le Associazioni Imprenditoriali. 


